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GUIDA AI DIRITTI DELL’ACQUIRENTE

DI BENI DI CONSUMO

Il consumatore deve sapere che:

A cura di

CONFCONSUMATORI TOSCANA

Programma generale di intervento 2005-2006 Regione Toscana realizzato con  l’utilizzo dei fondi del M.A.P.

Il consumatore quando acquista beni di consumo deve sapere che:

· il decreto legislativo 24/2002 prevede che l’onere della garanzia per i beni di consumo sia ad ESCLUSIVO carico del venditore;

· la nuova disciplina si applica nei contratti conclusi da un imprenditore (professionista, società ecc…) ed un consumatore, ovvero colui che acquista al di fuori di un’attività professionale o imprenditoriale;

· il venditore deve garantire che il bene venduto non presenti vizi, difetti o carenze di qualità oltre che essere conforme alle qualità promesse;

· la garanzia ha durata di 2 ANNI, ed il consumatore deve denunciare per SCRITTO l’esistenza di vizi, difetti o carenze di qualità entro 60 giorni dalla scoperta;

· in caso di accertati difetti (compresi vizi e mancanza di qualità) il consumatore ha diritto alla riparazione del bene purché questa sia possibile e non rechi pregiudizio per il consumatore stesso. Quindi la riparazione deve avvenire entro un breve periodo di tempo.

· Se il venditore non ripara il bene il consumatore ha diritto alla sostituzione del bene (purché il venditore sia d’accordo) oppure alla riduzione del prezzo in misura corrispondente al costo delle eventuali riparazioni. Se il bene è gravemente difettoso il consumatore ha sempre il diritto di risolvere il contratto chiedendo la restituzione del prezzo pagato oltre agli eventuali danni.

· La garanzia copre anche beni usati come per le automobili. In questo caso però il venditore, facendo firmare il consumatore, può restringere la durata della garanzia ad un solo anno. Fare quindi attenzione a ciò che si firma.

· Ogni patto contrario alla nuova legge è nullo anche se firmato dal consumatore.

· E’ bene ricordare che la garanzia del produttore, quelle che comunemente viene disciplinata dai libretti di garanzia dei beni, è AGGIUNTIVA e non SOSTITUTIVA di quella legale che grava sul venditore. Il consumatore può quindi tranquillamente IGNORARLA rivolgendosi esclusivamente al venditore.

Al fine di difendere concretamente i suo diritti il consumatore deve osservare alcuni semplici  accorgimenti:

· e’ necessario conservare lo scontrino d’acquisto o altro documento fiscale comprovante l’acquisto del bene, onde evitare di dover ricorrere ad altri mezzi probatori di più difficile attivazione;

· è opportuno conservare anche il materiale pubblicitario del venditore contenente le caratteristiche del bene. Questo materiale fa prova contro il venditore ove manchino le qualità pubblicizzate;

· se il venditore non adempie spontaneamente e concretamente alle sue obbligazioni è doveroso inviare una lettera raccomandata a.r. di costituzione in mora.

· Seguendo le istruzioni dei libretti di garanzia forniti dai produttori si perde spesso tempo con centri assistenza ecc….Quando le riparazioni non avvengono velocemente è importante scrivere al venditore.

· In ogni caso è buona norma anche quando ci si rivolge volontariamente al produttore ed ai suoi centri d’assistenza informare, per scritto, il venditore dei problemi riscontrati.

· E’ opportuno leggere bene il contratto o l’ordine di acquisto, poiché in esso devono essere riportate le caratteristiche del prodotto ed eventuali optionals. Fidarsi della parola del venditore è bene ma essere scrupolosi trascrivendo per scritto tutto ciò che dice è MEGLIO.

· Attenzione la garanzia è dovuta anche per l’acquisto di beni usati. La garanzia può essere limitata ad 1 anno ma non esclusa con accordo scritto, quindi, anche per questo motivo è importante leggere le carte che il venditore sottopone per la firma.

· E’ importante, per i beni usati come ad esempio le autovetture, distinguere tra difetto e normale usura del bene. Una vettura può presentare inconvenienti tecnici dovuti al kilometraggio per i quali il venditore non ha colpa. Al contrario se si verificano problematiche insolite o che non dovrebbero verificarsi se l’automobile rispondesse a standard di qualità generalmente riconosciuti il venditore (solo il venditore) deve provvedere alla riparazione a sua cura e spese.

· Sempre in materia di autovetture è importante sapere che i libretti di garanzia delle macchine usate che i venditori reclamizzano sono soltanto assicurazioni private fatte sul bene che prevedono alcune esclusioni. E’ bene leggere con attenzione per non farsi illusioni, sapendo comunque che con tale assicurazione il venditore non si libera dall’obbligazione di garanzia.

· Quando si consegna il prodotto difettoso per la riparazione è importante farsi rilasciare una ricevuta in modo da provare la data in cui è stato consegnato ed il motivo della riparazione.

· Attenzione quando, come per la telefonia, si consegna il bene ad un centro d’assistenza del produttore la riparazione deve avvenire senza alcuna spesa. Quindi neanche le spese di spedizioni devono restare a carico del consumatore che, in questo caso, ha diritto di farsi restituire la somma dal venditore che ha venduto il bene.

· Non disperare in caso di inadempienza del venditore. E’ importante che il consumatore sappia che può rivolgersi anche ad un’associazione di consumatori della sua città che, se necessario, potrà consigliare di attivare la procedura di conciliazione presso la locale Camera di Commercio.

· Per la Toscana puoi trovare l’elenco delle sedi della Confconsumatori o di altre associazioni all’interno del sito www.prontoconsumatore.it
[image: image2.png]



FEDERAZIONE REGIONALE TOSCANA

Via Ronchi 24- GROSSETO

Telefono e fax 0564,418276

toscana@confconsumatori.it
web site: www.confconsumatori.it

